
Non siamo più negli anni Settan-
ta-Ottanta quando «non è neppure
appropriato parlare di servizi devia-
ti, perché le devianze erano insite
nei loro compiti», Felice Casson, vi-
cepresidente del gruppo Pd del Se-
nato, è preoccupato della piega che
stanno prendendo gli eventi a pro-
posito di servizi e segreto di Stato e,
con una interrogazione, sollecita
chiarimenti al presidente del Consi-
glio e al ministro della Difesa. «Il mi-
nistro La Russa - spiega il senatore -
avrebbe istituito, nell'ambito del
proprio dicastero, una nuova strut-
tura cui sarebbero state attribuite
funzioni di intelligence. Se fosse ve-
ro si tratterebbe di un'iniziativa di
dubbia legittimità e di significativa
gravità, vorrei che il governo fugas-
se le zone d’ombra». Meglio preve-
nire - aggiunge - e «tenere desta l’at-
tenzione, come nel caso del ddl in-
tercettazioni nel quale, la destra,
aveva inserito un emendamento
che garativa l’immunità agli appar-
tenenti ai servizi di sicurezza».

LA LEGGE 124

C’è una legge, la 124 del 2007, che
affida, in maniera esclusiva, al pre-
sidente del Consiglio l’alta direzio-
ne delle politiche di sicurezza: «Se
tutto è subordinato al premier non
possono esserci fonti di rango infe-
riore che istituiscono altre agenzie,
è una cosa espressamente vietata
dall’articolo 8 della legge. Ed è una
cosa preoccupante dal punto di vi-
sta della funzionalità e, in tempi di
tagli, delle risorse finanziarie».

Nella relazione annuale del Co-
pasir, il comitato parlamentare di
controllo sulla sicurezza, c’è traccia
di questa querelle. Il ministro La

Russa è stato ascoltato il 6 maggio
scorso, così come, in precedenza
erano stati ascoltati anche il capo di
Gabinetto Biagio Abrate (21 set-
tembre 2009) e il capo di stato mag-
giore della Difesa Vincenzo Campo-
rini «circa struttura e attribuzioni
del Reparto informazioni e sicurez-
za dello stato maggiore della difesa
(Ris)» (l’8 ottobre 2009).

POCACHIAREZZA

Audizioni che però non sembrano
aver portato a una chiarificazione
definitiva, tanto che nella relazio-
ne si sollecita «una riflessione ade-
guata sull’esigenza di ricondurre le

attività sviluppate ... sotto il control-
lo parlamentare». Secondo il Copa-
sir l’attività del Ris deve «riguarda-
re esclusivamente la tutela dei pre-
sìdi all’estero» in collaborazione
con l’Aise e «più in generale con il
sistema dei Servizi di informazione
e sicurezza». Ma Ignazio La Russa,
mentre ancora è aperta la questio-
ne Ris, avrebbe addirittura raddop-
piato la struttura di 007 affiancan-
do al braccio tecnologico del Ris
una struttura concentrata sullo «hu-
man intelligence».

«Si rischia - sostiene Casson - di
tornare indietro e di far peggio ri-
spetto alla legge del 2007». E non
solo a causa della moltiplicazione
fuori controllo di strutture ministe-
riali di intelligence. Ci sono altre
due questioni delicate che attengo-
no alla attuazione della riforma del-
l’intelligence, «approvata con lar-
ghissimo consenso nella scorsa legi-
slatura».
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«Il Copasir dovrebbe
accrescere i poteri di
investigazione»

«Rischia di vanificare le
norme sul segreto
stabilite dalla legge»

Più poteri al Copasir

Gli 007di LaRussa sfuggono
al controllo parlamentare

Nella relazione annuale del co-
mitato Parlamentare il richiamo
alla necessità che tutti i servizi
di intelligence rispondano alla
struttura che dipende in manie-
ra esclusiva dal presidente del
Consiglio.

Ignazio La Russa

p L’interrogazione Felice Casson: unministro non può organizzare servizi autonomi

p Il segreto di Stato la legge prevede un limite di 15 anni che si può estendere solomotivando
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